
 
 

Da “Il Secolo XIX” del  3 marzo 2001  :         Il governo ricorre alla Consulta :“No al parlamento della Liguria” 
 

Dal “Corriere Mercantile” del 4 marzo 2001 :            “..non possiamo accettare che l’AUTONOMIA e la SOVRA- 
da un’intervista a Gianni Plinio,                              NITA’ della nostra regione resti sotto tutela di persone come 
Presidente del PARLAMENTO della LIGURIA:         Agazio  Loiero      (ministro di Roma per gli Affari Regionali) 

 

Un invito a TUTTI i Consiglieri Regionali Liguri  affinchè   R I F L E T T A N O 
 

La decisione del governo italiano di ricorrere alla corte costituzionale contro la delibera presa,quasi 
all’unanimità, dal   “Consiglio Regionale Ligure-Parlamento della Liguria”   di chiamarsi per l’appunto 

Parlamento della Liguria 
deve  FAR  RIFLETTERE  TUTTI, con la massima calma, ma anche con 

la massima consapevolezza dei      DIRITTI SPECIFICI    che ha la LIGURIA. 
 

1°) La decisione di togliere alla LIGURIA  la sua SOVRANITA’ ed INDIPENDENZA , che durava da ben 800 
anni e di “annetterla” al regno di Sardegna ( dei Savoia), è stata presa dal Congresso di Vienna del 1814-15, 
che era composto solamente da Stati europei retti da  “monarchie ereditarie”, che vedevano come il “fumo 

negli occhi” le forme    “istituzionali  REPUBBLICANE”  !! 
 

2°) Ormai nessuno può più  ignorare  che la  Liguria ha dovuto  “sacrificare” la sua SOVRANITA’ ed 
INDIPENDENZA, solamente perché  ALLORA,  nel 1815,  c’era il pericolo che  “un esercito francese o 

comunque straniero”,  avrebbe potuto  FACILMENTE  occupare la Liguria e quindi  INVADERE il resto della 
penisola italiana.       Annettendo la Liguria al regno dei Savoia 

le “monarchie ereditarie e guerrafondaie”  europee, pensarono di tutelare 
soprattutto  loro stesse,   facendo parte i Savoia di tali  “monarchie”  ! 

 

3°) Nel momento che invece  l’EUROPA  UNITA ha  “cancellato per sempre” il pericolo di  
“invasioni-passaggi” di eserciti stranieri sul territorio LIGURE, noi riteniamo che la  
LIGURIA possa  CIVILMENTE, DEMOCRATICAMENTE e  PACIFICAMENTE 

RI-prendersi     la sua antica e gloriosa  SOVRANITA’  ed  INDIPENDENZA  ! 
 

Ciò consentirebbe alla LIGURIA  di : 
 

RIPRENDERSI       I N T E R A M E N TE       tutte le   responsabilità  decisionali 
togliendo qualsiasi  “alibi-scusante”  alle nostre  classi dirigenti  POLITICHE, SINDACALI ed ECONOMICHE 

che sarebbero  “costrette” ad  ESSERE le MIGLIORI  POSSIBILI,  per poter  affrontare le nuove  competizioni  
che l’ ECONOMIA   GLOBALE  sta  creando in tutto il mondo  ! 

 
E’ una  “sfida”  che   TUTTI  i  PARTITI  o  MOVIMENTI  politici  LIGURI  dovrebbero   CONDIVIDERE  ! 

 

Una  LIGURIA  RI-tornata  sovrana ed indipendente, sarà poi  “governata-
amministrata” da quei  PARTITI  o  MOVIMENTI  che  otterranno il 

maggior  consenso dalla GENTE ! 
 

Alla luce di quanto vi abbiamo  “prospettato”,    la   RISPOSTA da dare ad un governo italiano   che ha  dato 
uno     “schiaffo politico”    al     PARLAMENTO  LIGURE ,    dovrebbe,  prima di tutto,     essere quella di 
RICORDARE a Roma 

quali  DIRITTI  INTERNAZIONALI  “specifici”  ha la Liguria 
NON avendo     MAI  votato     i plebisciti di annessione  

 né al regno di Sardegna , né a quello italiano ! 
Come  invece   hanno  fatto  le   altre regioni   italiane !!! 

 
Genova  05 marzo 2001 

M.I.L.- Movimento Indipendentista Ligure  il Presidente Vincenzo Matteucci 
Via Banderali 2/5- 16121 Genova- Tel e Fax  010-585263 / 5954005 


